
Relazione su Cibernetica Sociale Proporzionale, con Riferimento agli Scritti del Prof. 

Waldemar de Gregori e Gianni Rinaudo 

La Cibernetica Sociale Proporzionale è una teoria che nasce dall'applicazione della 

cibernetica ai contesti sociali, con un focus particolare sulla regolazione e 

sull'autoregolazione dei sistemi sociali. In Italia, questa disciplina è stata sviluppata e 

approfondita da alcuni pensatori e ricercatori, tra cui Waldemar de Gregori e Gianni 

Rinaudo, che hanno contribuito a formulare una comprensione più articolata dei sistemi 

sociali interconnessi e delle dinamiche di interazione tra individuo e collettività. La 

presente relazione si propone di esplorare i fondamenti della cibernetica sociale 

proporzionale, analizzando i concetti centrali espressi da de Gregori e Rinaudo, al fine di 

chiarire come questi autori interpretano il funzionamento e l’evoluzione dei sistemi sociali. 

 

1. Origini della Cibernetica Sociale 

La cibernetica sociale è una branca della cibernetica che si interessa del comportamento 

e della regolazione dei sistemi sociali. Derivata dalla cibernetica classica, che si concentra 

sul controllo e sull’autoregolazione dei sistemi, la cibernetica sociale si distingue per la sua 

applicazione ai processi dinamici e interattivi che caratterizzano la società umana. La 

cibernetica sociale propone che le comunità, così come le singole persone, possiedano la 

capacità di autoregolarsi e di adattarsi alle circostanze, tramite meccanismi di feedback. 

Questo processo di autoregolazione è cruciale per il funzionamento di un sistema sociale 

equilibrato e per la sua evoluzione nel tempo. 

I concetti chiave della cibernetica sociale includono feedback positivo e feedback 

negativo, che descrivono rispettivamente meccanismi che amplificano o riducono 

determinati comportamenti all'interno di un sistema, creando dinamiche che influenzano 

l’equilibrio e l’adattamento del sistema stesso. 

 

2. Cibernetica Sociale Proporzionale: Un Approccio Incentrato sull'Equilibrio 

La cibernetica sociale proporzionale è una teoria che si sviluppa nell'ambito della 

cibernetica sociale, ma introduce un aspetto centrale: l'importanza della proporzionalità 

nelle dinamiche sociali. Questo concetto suggerisce che le interazioni e le regolazioni 

all'interno di un sistema sociale dovrebbero essere proporzionate agli stimoli e ai 

comportamenti che emergono. In altre parole, la risposta di un sistema sociale alle 

sollecitazioni interne ed esterne dovrebbe essere equilibrata, evitando eccessi o risposte 

sproporzionate che potrebbero compromettere la stabilità sociale. 

2.1. L'Equilibrio Dinamico 

Nel contesto della cibernetica sociale proporzionale, l'idea di equilibrio non implica 

staticità, ma piuttosto un equilibrio dinamico. Questo equilibrio è il risultato di processi che, 

pur essendo flessibili e adattivi, riescono a mantenere la stabilità e la coesione del sistema 

sociale nel lungo periodo. Il concetto di feedback proporzionale è quindi fondamentale: 



le risposte del sistema sociale devono essere in proporzione agli stimoli ricevuti, siano essi 

positivi o negativi. Questo equilibrio è essenziale per il funzionamento sano della società, 

evitando sbilanciamenti che possano portare a conflitti, frustrazioni o disfunzionalità. 

2.2. La Funzione del Conflitto nella Cibernetica Sociale Proporzionale 

Una parte fondamentale del modello proposto da de Gregori e Rinaudo riguarda il ruolo 

del conflitto nei sistemi sociali. I conflitti, lungi dall’essere considerati fenomeni 

esclusivamente distruttivi, sono visti come dinamiche naturali di adattamento e 

riequilibrio all’interno del sistema. Secondo il punto di vista della cibernetica sociale 

proporzionale, i conflitti non devono essere eliminati, ma regolati in modo da non 

sovraccaricare il sistema. La proporzionalità, quindi, diventa un principio guida anche per 

la gestione dei conflitti, che devono essere affrontati in modo tale da non distorcere il 

funzionamento del sistema sociale nel suo complesso. 

 

3. Gli Scritti del Prof. Waldemar de Gregori 

Waldemar de Gregori è una figura centrale nella diffusione della cibernetica sociale in 

Italia, e ha offerto contributi fondamentali per lo sviluppo della cibernetica sociale 

proporzionale. Nel suo lavoro, de Gregori esplora la relazione tra i processi cognitivi 

individuali e i processi sociali collettivi, mettendo in evidenza come i feedback tra le due 

dimensioni influenzano il comportamento sociale. 

3.1. La Teoria del Sistema Sociale Autoregolante 

De Gregori ha sviluppato una teoria secondo cui la società può essere interpretata come 

un sistema autoregolante, nel quale gli individui agiscono come unità di feedback 

all'interno di un insieme più ampio. Ogni individuo, quindi, è parte di un sistema di 

retroazione che influenzerà le dinamiche collettive, ma allo stesso tempo le dinamiche 

collettive influenzeranno il comportamento dell'individuo. 

 Proporzionalità nei Feedback: De Gregori enfatizza come la capacità di un 

sistema sociale di autoregolarsi dipenda dalla proporzionalità delle risposte ai 

cambiamenti. Un feedback eccessivo o insufficiente, infatti, potrebbe destabilizzare 

l’intero sistema. 

 La Relazione tra Individuo e Collettività: Secondo de Gregori, un altro aspetto 

essenziale è la relazione tra individualità e collettività: l’equilibrio di un sistema 

sociale dipende dalla capacità di ogni individuo di adattarsi al contesto sociale, 

mantenendo però la propria identità. In altre parole, il sistema sociale deve essere 

in grado di adattarsi alle esigenze individuali, pur mantenendo una coesione 

collettiva. 

 

4. Gli Scritti di Gianni Rinaudo: Cibernetica Sociale e Proporzionalità 



Gianni Rinaudo, un altro autore fondamentale nell'ambito della cibernetica sociale in Italia, 

ha ampliato e sviluppato ulteriormente le teorie di de Gregori, con particolare attenzione 

alle dinamiche comunicative e alle pratiche sociali. Rinaudo ha esplorato la 

comunicazione come feedback in un sistema sociale e come la proporzionalità della 

comunicazione sia cruciale per il mantenimento di un sistema sociale equilibrato. 

4.1. Il Modello Comunicativo di Rinaudo 

Nel lavoro di Rinaudo, la comunicazione è vista come un processo fondamentale per 

l’autoregolazione sociale. La comunicazione, infatti, è la modalità principale con cui gli 

individui interagiscono con il sistema sociale, e la sua qualità è determinante per l’efficacia 

del feedback. La proporzionalità nella comunicazione è fondamentale: risposte e segnali 

eccessivi o insufficienti possono alterare il flusso comunicativo e compromettere la 

coesione sociale. 

4.2. Proporzionalità e Rete Sociale 

Rinaudo propone che ogni rete sociale debba funzionare secondo il principio della 

proporzionalità: ogni membro di una rete sociale deve essere in grado di ricevere e 

trasmettere feedback in misura adeguata, mantenendo l’equilibrio nelle relazioni 

interpersonali. La proporzionalità impedisce l'accumulo di stress sociale, promuovendo 

interazioni più equilibrate e risposte più appropriate ai cambiamenti. 

 

5. Conclusioni: Il Futuro della Cibernetica Sociale Proporzionale 

La Cibernetica Sociale Proporzionale, sviluppata da Waldemar de Gregori e Gianni 

Rinaudo, offre un quadro utile per analizzare e comprendere le dinamiche sociali in modo 

sistemico. I concetti di feedback e autoregolazione sono centrali per capire come le 

società si evolvono e come gli individui interagiscono in un contesto collettivo. L'accento 

sulla proporzionalità nelle risposte e nelle interazioni sociali è un elemento fondamentale 

che permette di mantenere l'equilibrio nei sistemi sociali, prevenendo conflitti disfunzionali 

e stimolando un processo di adattamento sano e sostenibile. 

Il lavoro di de Gregori e Rinaudo apre la strada a ulteriori riflessioni sulle applicazioni della 

cibernetica sociale nell’analisi dei problemi contemporanei, come il cambiamento sociale, 

le dinamiche comunicative e le politiche di regolazione sociale, con l’obiettivo di 

sviluppare modelli che possano aiutare a costruire società più resilienti, equilibrate e 

inclusive. 

 


